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Dichiarazioni di Macaggi 
che eseguirà la nuova necroscopia 

sul cadavere di Wilma 
i 

Il questore Dosi che si trova a New York non ha fatto ancora giungere al­
cuna smentita alle « rivelazioni » della misteriosa insegnante di lingue 

L 'emoz ione suscitata n e l 
pubblico ìornano dalle « r i ­
velazioni » d e l quot idiano 
missino òiilP affare Montes i 
non è dura ta più di ven t i ­
qua t t ro ore . La s tampa , con 
quasi assoluta u n a n i m i t à , non 
ha pres ta to mol to credi to a l ­
le dichiarazioni della m i s t e -
i iosa insegnante di l ingue 
che, senza usc i re da un a n o ­
n imato piut tosto equivoco, ha 
affermato di ave r impar t i to 
>z ion i di inglese a Wilma 
.Montasi e ad a l t r e due ragaz ­
ze nel lussuoso a p p a r t a m e n ­
to di u n enigmat ico avvocato 
siciliano, in via dei Monti P a -
rioli 48. All ' indir izzo indica­
to, e pa r t i co la rmen te negli in­
tern i 4 e G dell'edificio, non 
ab i t ano avvocat i di sorta e 
gli inqui l ini , interpellat i da i 
i ron i s t i , hanno negato di e s -
>ere, in un modo qualsiasi , 
implicati nella vicenda. Le 
presun te compagne di s tud i 
di Wilma Alontesi, B a r b a r a 
Santucc i ed Eleonora Mant i 
(ques to ò il cognome del la 
terza * radazza, ha precisato 
ieri il Secolo, non Monti , co­
me e r r o n e a m e n t e lo stesso 
.mornale scrisse il pr imo gior­
no) non sono uscite da l l ' om­
bra e, certo, non sarà tacile 
r in t racc iar le . 

Queste difficoltà, d ic iamo 
co.->ì, inves t iga t ive — e. ?o-
pia t tu t to , una n a t u r a l e diffi­
denza verso tu t t i coloro che 
oggi, a un anno da l ' a mor t e 
di Wilma Montesi , d iven tano 
di pun to in b ianco prodighi 
di memoria l i e di <-olpi di 
.-cena — ci h a n n o fatto acco­
gliere con mol to r iserbo le 
« rivelazioni » del la scono­
sciuta prolessoressa. Tu t t av ia 
bisogna riconoscere che :1 s i ­
lenzio del ques tore Dosi, 
ch iamato in causa (e non pi-i­
la p r ima vol ta) in quosto af­
fare, non è cer to fatto pe r 
assopire perplessi tà e sospet­
ti. Il quot id iano neofascista, 
r iferendo parole « tes tual i » 
delia sua informatr ice, ha 
-cri t to che, « un certo gior­
no ». il capo de l l ' /n /c rnol ì la-
l 'ana accompagnò lo t re r a ­
gazze in via dei Monti T'a-
rioli 48. Dunque D J M cono-
.-.ceva Wilma Montesi? A q u e ­
sta domanda , fino a- m o m e n ­
to in cui scr iviamo, non è 
giunta nesaiina risposta. Né 
un «« si », nò u n « no ». 

Do=i, come abbiamo già 
scrit to ieri, si t rova a t t ua l ­
men te a N e w York , oer la 
discussione che deve svolger­
ai a l l 'ONU bul traffico degli 
s tupefacenti ( l ' I ta l ia , come si 
.-,a. è accusata di eccessiva 
tol leranza IHM confronti dei 
cont rabbandier i , che av rebbe ­
ro l a t to del nostro Paese un 
vero e proprio t ramoolkio di 
lancio), K' quindi p t r i e t t a -
'i1' :ì'n n; ' t" :a 'n ' OH- il capo 
dell'/lift rjiol non abbia po tu­
to leggere le « rivelazioni » 
che lo r iguardano . Ma perchè 
i suoi super ior i non si sono 
.nessi in comunicazione con 
lui per offrirgli l 'uop r rhmi tà 
di fare una preci.-,az:or.e, di 
d i r a m a r e alla s tampa i ta l ia­
na una sment i ta , 1 di chiavi-
re la si tuazione? Se Dosi co­
nosceva effe t t ivamente Wil­
ma Montesi , pe rchè il Min i ­
stero degli Affari In te rn i n«'i 
lo inv i ta , te legraf icamente a 
^piegare le ragioni e le ci r ­
costanze. che po t rebbero i>n-
che essere innocenti? F r a 
l 'al tro, non bisogna d imen t i ­
care che il capo de l l ' /ntcrnol , 
-e non a n d i a m o e r r a t i , si t r o ­
va a N e w Y o r k in missione 
ufficiale, per difendere , da t i 
alla mano , il' nos t ro Pcese 
dal le aspre c r i t iche che gli 
vengono mosse propr io nel 
campo del lo smercio di s tupe ­
facenti . Non è ch i non veda 
l ' imbarazzo in cui le « r i ve ­
lazioni » del l ' ignota professo­
ressa (vere o false che es-e 
Mano) h a n n o messo il r a p ­
presen tan te del la polizia i ta­
l iana. 

Di conseguenza: finché il 
ques to re Dosi n o n avrà ch ia -

ito, in modo soddisfacente, 
! dubbi che sono stat i a v a n ­
zati in torno al ia sua persona, 
l 'opinione pubbl ica avrà m o ­
tivo di pensare che, nonos t an ­
te r inchicMa del la mag i s t r a ­
tu ra e quel la «< mora l izza t r i ­
ce»» d e l l o n . De Caro , la siy 
tuazione, al Viminale , non è 
cambia ta affatto da i giorni . 
non lontani , in cui per quei 
corridoi si aggirava , con fare 
da padrone , il « marchese » 
Ugo Montagna. 

A proposito d i questo pe r -
-onaggio cent ra le della v icen­
da , dobbiamo riferire, per 
dovere d i cronaca, il con te ­
n u t o di un aspro at tacco p u b ­
blicato dal se t t imanale sa t i r i ­
co-poli t ico Camachiaro. D>>p.! 
a v e r e r ibad i to che il decreto 
: ea l e esibito dal Montagna a 
• : prova della sua ar i s tocra t i ­
ci tà (il titolo di •• marchese 
rii S a n Bar to lomeo >t - N.d.R.) 
è falso, Caiitnchinro afferma 
che «cresta d imos t ra ta I 'CM-
>fenza di un 'organizzazione di 
falsari , la qua le , si ha rag io ­
n e d i c redere , è anche a u l i ­
r e di a l t r i decret i di titoli n o ­
bi l iar i e onorificenze »>. « Chi 
megl io del s ignor Ugo Mon ta ­
gna — aggiunge il se t t imana­
le — pot rebbe por re la poli­
zia sulle t r acce d i ques ta o r ­
ganizzazione? Bas t e r ebbe cho 
0 s ignor Montagna dicesse da 
chi , come « q u a n d o ebbe il 
decre to , pe r p o r r e la polizìa 
in g r a d o d i raggiungere , di 
colp i re i fa lsar i e d i s t r o n ­
c a r n e l ' a t t iv i tà che, p robab i l ­
men te , e r a ancora in a t to non 
t roppo t e m p o add ie t ro ». 
- Cantachlaro accusa quindi 
la polizia d i debolezza, p e r 
n o n essere ancora intervenu-
fft» quando è evidente che ci 

si t rova di i ronte ad « una 
t r u l l a o, meglio, ad una serie 
di t ru t fe ». 

Vivissima at tesa regna in­
tanto per quei p rovvediment i 
che s a r a n n o presi dal la sezio­
ne i s t ru t tor ia della Corte di 
Appello di Roma circa la r ie -
suma/.ione della sa lma di Wil­
ma Montesi per una nuova .ne-
ri/.ia necroscopica. Che la r ie ­
sumazione sarà eseguita, s em­
bra evi'dente, dal momento 
che il prof. Domenico Macag­
gi, docente di ana tomia alla 

Il ]>rol. Macaggi 

Univers i tà di Genova e no t i s ­
simo esper to di medicina lega­
le, ha già accet ta to l ' invito, 
rivoltogli dal dr. Sepe , di p a r ­
tecipare al l ' inchiesta sul m i ­
stero di Tor Vaianica. 

Lo stesso Macaggi , che s tu ­
dio i resti di Vincenzuia Vi­
rando , impr imendo ;11 proces ­
so cont ro il d ip lomat ico G l a n ­
de un nuovo corso, ha a m m e s ­
so che il suo in te rvento è stato 
chiesto propr io per effettuare 
un es;mie sulla sa lma della 
Montesi . « E* abbas tanza chia­
ro — egli ha de t to ad alcuni 
giornalist i — che l 'autori tà 
giudiziaria intende r i esumare 

resti della mor ta di Tor V a -
janica. Pe r sona lmen te ho s e ­
guito con la mass ima a t t e n ­

zione tut t i gli svi luppi della 
vicenda, apeeie »e r q u a n t o r i ­
guarda gli accer tament i com­
piuti dai professori F rache e 
Cai ella e dal per i to di par te , 
prof. Pel legr ini . Non è quindi 
un compito che mi si presenta 
comple tamente nuovo. Na tu ­
ra lmen te il 27 apr i le , quando 
mi incont re iò con jl dr . Sepe, 
chiederò un certo periodo di 
tempo, ancora da stabil ire, 
per l ' esple tamento delle inda­
gini. F ino a questo momento , 
uHicialniente — ha concludo il 
prot . Macaggi — io ne so 
q u a n t o voi ». 

Dunque , la r iesumazione sa­
rà ord ina ta , rna non saopiamo 
ancora quando . Nò possiamo 
prevedere quali l ru t t i potrà 
dai e la nuova necroscopia. Il 
prof. Macaggi è espert iss imo, 
in mater ia ; tu t tav ia non d o b ­
biamo diment icare che, di r e ­
cente, il prof. Pel legrini di P a ­
dova, a l t ro per i to medico l e ­
gale, aflermò che l ' inspiegabi-
le ì i t a rdo di q u a t t r o giorni 
con cui si procedet te alla p r i ­
lla autopsia della salma di 

Wilma Montes i bas tò , molto 
probabi lmente , a compromet -
tc ie l'esito delle indagini . K 
non occorre n e m m e n o r icor­
da re che vi sono veleni , come, 
appunto , la cocaina e la morfi­
na, che « fuggono » dal corno 
u m a n o poche ore dopo la 
mor te . E ora un anno intero 
è passato. Che cosa è r imasto, 
ormai , di quelle membra 
«bianchiss ime e freschissimo», 
come le descr issero i tes t imo­
ni oculari , che 1*11 apr i le 11)511 
furono r invenute , o rma i senza 
vita, nelle acque del T i r reno , 
a pochi metr i dal la spiaggia 
di Tor Vajanica ? 

Sarà un compito ben duro 
quel lo di in te r rogare le mise ­
re spoglie della figlia del fa­
legname di via ' rag l iamento . 
E sarà una vera for tuna se, 
alle domande della scienza, 
g iungerà una r isposta, anche 
P'ii/.iale. che possa facili tare il 
faticoso cammino verso la v e ­
ri tà. 

Molto sconcer tant i — infine 
— r isul tano e.li esper iment i 
« nautici -• che si .stanno com­
piendo lungo il l i torale fra 
Ostia e Tor Vajanica. P e r ora, 
i bar i lot t i , le carcasse di cani 
e di pecore affidate alle onde 
del m a r e hanno preso s t rade 
molto diverse da quel la che, 
secondo la vers ione del « p e ­
diluvio », avrebbe seguito la 
salma di Wilma Montes i . A l ­
cuni dei gal leggiant i sono a n ­
dati verso F iumic ino , al t r i , 
percorse poche cent inaia di 
metr i , sono stat i sospinti ve r ­
so la r iva. Gli esper iment i , co­
munque . s a ranno cont inuat i 
finché si pot rà avere la ce r ­
tezza che, anche da ques to 
punto di vista, la tesi della p o ­
lizia e del p rocu ra to re capo 
Siguran i non t rova r iscontro 
nei fa t t i . 

La ripida parete del Croz 
scalata per la prima volta 

L'ardita impresa di una guida trentina che 
ha dovuto .superare difficoltà di quinto grado 

TRENTO. 17. — La guida 
Clemente Maffei di Pinzolo, 
ha effettualo la scalata — mai 
pr ima d 'ora in t rapresa — del 
Croz di Mirava l le in Brevine , 
presso T ione . L'ardita- ascen­
sione del la r ipidissima pare te , 
compor ta difficoltà di quin to 
grado. 

R i c e r c a l o a T o r i n o 
lo svaligiatore di banche 

TORINO. 17. — ' lu t te le *<>r 
7t della polizia <U Torino .-cno 
ali» ncemi del bandito clic? 1.̂  
ieri compiuto la e l timo runa un 
prou di j-\ulii:iasiieiito tU-ii.i 
a^en/ia di Oors-o Vittorio de. 
Umico di Napoli. A d:tlt-re:i/a 
della tallita rapina di Via La 
i*rtun*e. in occa-sioiie della 'ii>-* 
lo u-v-> un paio di ninniti d. 
gomiriH. ieri il :na*.\ nen ie h i 
jjjito a '.iiani nude, lasciando 
quindi molte impronte digitali 
jier quanto ahbia cercato poi d. 
eliminarle stroimaiulr* col yo 
mito gii oggetti toccati cor. 1* 
tr-sini. 

h" in corso ì. rilievo di questi 
impronte. Sono pine siati oj>ff 
rati nel corso deila notte i il 
ì:.erosi fermi, e ì p.c-U di bioc 
f> sono .--tati di-no-Vu alle -t» 
7;oin e mie < iati e che ocor.L 
dalla città 

LJI ieda/.<«i.«' <li un ->!orr.a> 
cittadino 2:a nc«\uto ni.a >niv»<* 
".are te.efon.ita .--tu'i.aiii alle S.VX. 
l'i.a \.ice ...i c..ie.-to di parlar* 
ci] croni-.*.:i (-•<• «\e".a .seri**.' 
delle tira- ìap . ie . e ".ia .i^ttn 
«lo >o"'> l ::»pi*.at07c <* no» 
lio {.Mito co .ipiici Presto M U 
tirete ,»-.c..r.i paiiare d: :..e — 
!ia a s s u n t o — **» -,i :i-.tere-->i 
saperlo. \4 te-e:n:.o ti.» un up 
pareremo *iue:>,i<.> \icino * 
Porta NuoiB- d \u r : i t e pure :•» 
poli/ta ». Po: hr t Tias»>*ar!Ciato :ì 
TÌCO\:*O:I. Svi-x-u-tono tuii.i\t.. 
-tri dut>.*i c.ie a t«-.etona.e J-:W 
-ta:o proprio f. rapinatore 

Un vecchio rivive 
sul letto funebre 

e V I T A D I P A R T I T O 3> 
Lottare tutti uniti 
contro il maccart ismo 

'W//w//*//jr//*r//*//m'/*//*//M//m'/M//w//*//w//m&*//*//ér//*//M//*//w//*//M//*"J*"'r//*//* 

Per impedire la vtttona della 
Usta unitaria alle i lettoni del­
la C. I. ti padrone dillo sta­
bilimento Cirio di S. Giovanni 
a Tedttccio (Napoli) ha licen­
ziato lo scrutatore dtsiguato dal­
la CGIL, sospeso un candida­
to e minacciato di liciu/iamen-
to un'altra candidata, ha crea­
to un sindacato p a d r o n a l e 
(l'UltCLI), chiamato la potuta 
a fermare %lt al ti usti sindaca­
li, a impedire loio di diffon­
dere manifestini autorizzati e a 
proteggere le proiocaziout, i »*-
catti, le aggressioni dii «• guap­
pi * dil sindacato padronale con­
tro gli operai e i sindacalisti 
della C.G.I.L., ha minacciato 
la chiusura della fabbrica in ca­
so di vittoria della C.G.l.L. Con 
lo Stile dei Comitati cibici sono 
stati prelevati a casa ton le mac­
chine gli ammalati per farli vo­
tare e pati anche ton schede 
trasparenti onde violate il se­
greto del voto. Seppure non 
raggiungono ancora tale infamia 
maccartista, in tutte le fabbriche 
d'Italia fino ai C.R.D.A. di Moti-
falcone analoghe sono le inter­
ferenze e le btutalità padtonali 
e cosparse di liiatti, intimida­
zioni, soprusi, aìbitrt sono la li-
la e la lotta digli operai ita­
liani. 

L'ondata riazionati.t di Scel-
ba-Saragat infeste tutu i cam­
pi dell'attinta sociale e politi­
ca: gli statali resistono all'off iti­
si va liberticida, i sindacati da 
Palermo a l'irenzi, a Jtoiogna, a 
Milano combattono contro l'i-
stromtssiotic dalle loto sedi; le 
associazioni, le coopeiatite, le 
società opi rate difendono le loro 
Case del Popolo, i p.ntigiauì del­
la pace il loro diritto di aflt% 

a Vicenza, insieme ai socialisti 
lottano per mantenere alla citta­
dinanza l'usufrutto delle sale 
pubbliche e comunali. Un'ondata 
di proteste ha sollevato l'estro­
missione dall'ospedale di Ancona 
di due insigni medici perchè co­
munisti e la condanna del Se­
gretario regionale dell'Umbria del 
nostto partito, proteste che han­
no valicato l'orizzonte di « quei 
gruppi che sino ad oggi abbia­
mo raggiunto ». 

Infinite sono le manifestazioni 
di protesta e di opposizione allei 
misure maccartiste dil governo 
che tendono a limitare al massi­
mo le possibilità di propaganda 
e d'azione in favore dilla pace, 
della distensione internazionale, 
contro la ratifica della CF.D, in 
difesa dei salati e del benessere 
popolare, per la rinascita e le 
ti forme di struttura. Setnpie più 
esteso diventa il campo di colo-
io che vedono il pericolo che 
minaccia la libata e l'esistenza 
pacifica di tutti. 

le organizyazioni dil partito 
debbono non soltanto denuncia­
te questo pericolo, non soltanto 
smascherare l'inditizzo politico 
maccartista di qui sto governo, 
non solo chiamate alla lotta e 
alla resistenza le masse per il 
tispctto della Costituzione, ma 
anche e sopiatnltn otgan'rz.zarc 
conctetamtnte e/iusta lotta per la 
libertà affinchè sia vittoriosa. 
Bisogna dipeliteli negli organi­
smi dirigenti, nelle sezioni e nel­
le cellule, dell'impostazione po­
lìtica concreta, locale di questa 
lotta, dille iniziatile da pi elide­
re di (tonte ai soprusi e agli 
arbitiii quotidiani per interessare 
e coniinceie, unite e trascinare 
alla lotta in difesa della liber-

gere manifesti, le federazioni denta il più vran numero di la-
nostro pattilo, come a Genova ti-.oratori e ili ottetti cittadini. 

L'attività del Partito 

emulazione- tra le sezioni della 
provincia di La Spezia- peri l'ap-
plicazione del bollino-sostegno. 
Dieci sez-ioni della provincia di 
Savona hanno raccolto L. 515.140. 
La sottoscrizione a Roma ha rag­
giunto L. 1.550.000. 

La FGCI di Bologna ha rac­
colto L. 505.000, Firenze, Mode­
na, Siena e Reggio Lmilia li­
re 50.000 ciascuna, Varese li­
re 12.090, Terni IO.OOO, llrin-
ilisi 5.000. 

Riunioni di Partito 
Per discutere sui lavori de! 

Comitato Centrale sono stati 
convocati i Comitati federali di 
Avellino, Lecce, La Spezia, Pa­
dova, Cagliari, Terni. La Segre­
teria della federazione di Milano 
ha invitato tutte le cellule a riu­
nirsi e discutere sullo stesso ar­
gomento mentre il dibattito è già 
stato iniziato nelle fabbriche 
cittadine. A Savona è stata con­
vocata la riunione dell'attivo del­
la città e della periferia. 

Il Comitato federale di Roma 
ha discusso della « lotta dei co­
munisti per imporre il rispetto 
delle libertà democratiche ». 

Gli attivi cittadini di Ancona 
e di Mantova hanno discusso dei 
problemi d'organi/'/a^ìone 111 re­
lazione alle questioni dell'ammi­
nistrazione comunale. 

Il C.L. della federazione di 
Genova ha esaminato i risultati 
dei congressi sezionali. Sempre a 
Genova un consegno provincia­
le dei segretari, dei responsabili 
sezionali d'organizzazione e ili 
fabbrica ha fissato le misure at­
te atl aiutare la LGCI. 

Il m e s e d i c o n q u i s t a 

d e l l a g i o v e n t ù 

a l c o m u n i s m o 

È per me 

una grande 

risorsa ! 

Valle non dava più .«-cgno di 
vita, invitava i familiari a prò-
ih.-tporro per i funerali. 

Sistemati i ceri accanto al 
letto <iel vecchio Valle, ciie 
onnai tutti r i tenevano morto. 
veniva ordinato il feretro. 

Stanotte, durante la veglia 
fumine, uu nipote del «efun 
io. Sergio Profeti, chiamava lo 
zio con affettilo.-^ insi.^tenza. 11 ire 
pre.-unto morto, apriva si» oc­
chi e. dopo alcuni colpi di 
toA*e. jiirando at torno io .<:guar-
tlo Miipito, ch iamava : .. Vi -c:e-
te d-.sturbati a venire fin qui, 
vi ringrazio, ma non è ancora 
la min ora •. 

Il medico, aooor.-o nuova­
mente al capezzale del Valle. 
doveva rieornxseere che 51 era 
trattato tii morte apparente. 1! 
* occhio contadino ha poi rac­
contato di aver =ent:to duran­
te il suo malore un .-e:uo d: 
.soffocazione e di aver quindi 
completamente perduto la co-
no.<cenza. 

P e r l a s a l v e z z a 

d e l l a c i v i l t à 

In 30 sezioni comuniste deil.i 
proviniia di Genova si terra una 
conferenza MII tema .. Trovate 
un accorilo 11.1 tuonilo c.titolLo 
e inondo comunista per sai vari­
la civiltà minacciata ili rovina 
dalla bomba J-l •. 

La federazione ili Messina ha 
sottoscritto un appello lirniato ili 
varie organizzazioni e anche 
dalla DC, dal PSDI, dal PRI, 
dal PL1 nel quale si muii. i la 
unione di tutti gli uomini di buo­
na volontà per scongiurare la 
minaccia delle armi termonuclea­
ri e salvaguardare la pace nel 
mondo. 

Il C.D.S.P. e gli AniLi del­
l'- Unità - tli Pisa dillontleraniio 
15 mila copie del discorso ili 
Togliatti al C. C . Su proposta 
dei consiglieri comunisti e di si­
nistra i consigli comunali di Ila­
ri, Alessandria, Pesaro, di Mon-
calicri (Torino), di Portomaggio-
re (Ferrara) e di Pontedera (Pi­
sa1 si sono pronunciati per i 
controllo e un accordo interna­
zionale sulle armi termonucleari 

Contro la ratifica 
della C.E.D. 

Dibattiti, conferenze, comizi, 
assemblee e manifestazioni orga­
nizzate dal partito e dalla FGC I 
hanno avuto luogo in centinaia 
di comuni e di fabbriche ne'le 
Provincie di Napoli. Savona. Bro­
scia. Mantova, Bologna, Milano. 
Gorizia, Forlì. Torino. Perugia. 
Ascoli Piceno. Imperia, Bari. An­
cona, Terni. Macerata, Livorno. 

Nella provincia di Ferrara ol-

lommiah ili I alconara e di C'ina-
raval'e (Ancona) hanno votato 
un o.il.g. contro la costruzione 
ili un aeroporto militare. 

T e s s e r a m e n t o 

a l P a r t i t o 

In feiler una seminati 1 33 
zioni giovanili hanno reclutato 
^.423 iscritti. SÌ sono distinte: 
Venezia, Modena, Parma, Siena. 
Perugia, Messili 1. 

Perugia ha costituito 1 nuovi 
circoli con 45 reclutati. Bologna 
ha organizzato ,5 conferenze sii­
gli ideali ilei comunismo, 6 se­
rate della gioventù e 11= proie-

Rcggio Fniiha 

Altre sei federazioni hanno 
raggiunto 0 superato il ÌZOC/O de­
gli iscritti: Varese, Como, Saler­
no, I errara, Verona e Vercelli. 

Alla tlat.i del 6 aprile erano 
state ritirate all'Amministrazione 
Centrale 11. i.iiy.fìSy tessere. 

R i s p o s t a a S c e i b a 

Alla data del 1 , marzo la fe­
derazione ili Ravenna aveva d 
stribuito 42.y4S bollini-sostegno 
per un valore di 9.146.Soo lire, 
ili cui il IO'Ì'O fuori dal partito. 

Per il suo congresso provinciale 
Torino ha già raccolto 2 milio­
ni di lire. La federazione di Pro­
sinone ha aperto una sottoscri­
zione per mezzo milione. Al 30 
aprilo si chiuderà la campagna d? 
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zioni tli filmine. 
35 conferenze. 

Atl Ancona gli attivisti del 
partito hanno reclutato in que­
sti giorni oltre IOO nuovi iscritti 
alla FGCI. 

1 segretari federali del partito 
ili Reggio l.milia e ili Cremona 
hanno tenuto conferenze ai gio­
vani, i' segretario il' Lucca ha 
invitato con una lettera tutti gli 
iscritti al partito ad educare i 
'oro hgli nell'ideale tlel comuni­
smo e ad agire per conquistare 
nuov' 

Mio mari to apporti 
io vuol mangiare sub.to 
lo accontento col Tonno 1 
Gelatina La R 
lata mi 

Oggi non si ha né voglia, 
né tempo di stare molte 
ore davanti ai fo rne l l i . 
Facile è improvv isare 
un pranzo col Tonno in 
Gelatina La Rocca, piatto 
nutriente, squisito, appe­
titoso. Serve anche come 
base di molte pietanze. 

Un Frigorifero 

ogni mese 
Per onni i n v o o' 3 
eiicheite delle Pietanze 
Pronte o del Tonno 
m Gelai.na la Rocce*. 
'icevereie un b u o n o 
premio che vi permeì-

ie fa di pò'tecipare al sorlegg.o mensile ai un 
magn |,co f r,gori|ero BAHRE-IOMSA d. Romei. 
della capao'a di ISO hfn, nuovissimo modello 
con due celle indipendenti e con la poss D • 
l i tedi utilizzare il suo amp.o pano super'o*e 
come tavolo dò cucma I 

Prima estrazione 30 Aprile 1954 

Pietanze Pronte 

•j:::. dna La Rocca con patate 

":.••".•.•.ln insalata Clic comodità ' 

'invaiti alla FGCI. 

ABBONATEVI A 

REALTÀ' SOVIETICA 
ABBONAMENTO 

A N N U O U 500 

ROCC attrite 
e sentite 

Marmiate pres to 0 bene e nudate incontro ;dl;i tor tnna: yiiMate c-jgi s t e ^ o .V 
s u b i t e Pietanze P ron te La Mucca o spedite le et ichet te alla Diti.» Lorenzo La R o t e i . 
Via E x t n n n u r a l e Caprtizzi, 206 - Bal i >. 

Ditta LORENZO LA ROCCA. Bari. lei. 10.279 — Deposito di 

Roma: Via C. Tavolacci. 1. tei. 580.9HI 
(Autoi ì/z. n 12 8!Ui 
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ioo miia cittadini *>ì sono 
:;ii pronunciati contro !a ratifi­
ca della CED. Venti conferenze 
sono Mate tcnurc dalle no>tre 
compagne "-ul tenia « L'emanci­
pa/ione della donna e 'a lotta 
contro la CFD •. A 1 orli le 
compagne hanno organizsato \t 
conversazioni di c u c c i n o e 
manifesta/ioni. 

A Milano M cono riuniti : *-e-
i;rctarì delle co/,uni e i re->pon-
vibili dei comitali di tabbrica. 
Dietro iniziativa dei consiglieri 
comunisti e di sinistra i Consi^'i 

Il 25 Aprile e il 1° Maggio 
diffusione straordinaria dell'Unità 

due grandi opere 
sulla resistenza 

DIANO MARINA. 17. — Il 
contati.tu> L. ìrenz.o Valle di 73 
ami; è tornalo ni \ i t a mentre 
i familiari sia 3Ì1 approdavano 
1 f linei ai . 

Il vecchio, r ientrando l'altra 
.sera dalla campagna, M era 
mentito male e. poco dopo, era 
en t ra to , in stato comatoso. Il 
medico occorreva e, poiché il 

Due ncor renzo ca i e ai l a ­
vora tor i e «1: democrat ic i 
i ta l iani t i avvic inano: :1 25 
Apri le , ann iversa r io della 
Liberazione e :1 1. Maggio, 
festa del lavoro. Ques te d a ­
te fanno par te , o rmai da 
ann i , del ca lendar io di l a \ o -
ro degli .<• Amici dell Un.ta •, 
c o m e g iorna te d; diffusione 
s t r ao rd ina r i a del giornale 
de l P a r t i t o comunis ta . 

Ques t ' anno , alla diffusio­
n e di ques te d u e giornate , 
sono legati p roblemi politici 
par t icolar i per :1 nostro 
Paese : la lotta con t ro la r a ­
tifica della CED e la lotta 
cont ro la minaccia di s t e r ­
minio a fomico. Così come 
nelle passa te ba t tag l ie con­
tro la bomba a tomica , con­
t ro il P a t t o a t lan t ico , con­
t ro la legge truffa, il posto 
degli « Amici del l 'Uni tà *> 
s a i a nelle p r i m e file, p e r 
far conoscere la ver i t à su i 
t r a t t a to della CED, pe r far 
conoscere gli or ror i del la 
bomba H, per smasche ra r e 
e r in tuzzare le minacce alla 
l iber tà da pa r t e del governo 
Scelba-Saragat, 

Dopo i success: d. quest i j 
ul t imi mesi , in cui la t i r a ­
t u r a e la vendi ta de l l 'Uni ­
tà h a n n o ragg iun to cifre p a ­
ri a l per ìodo del ia c a m p a ­
gna c io t to la le delio .-cor.-o 
anno , l 'Associaz ione degli 
*- Amie: • s; pone l 'obiett ivo 
d ; s tabi l izzare la diffusione 
e di po r t a r e nel le famiglie 
i tal iane, nel le case dei l avo­
ra tor i cat tol ici , che come 
no : g u a r d a n o con a p p r e n ­
sione a l la minaccia di d i ­
st ruzione del la nos t ra c ivi l ­
tà . una voce di fiducia nelle 
forzo del la pace . 

-Bisogna r i u s c u e a t r o -
\*are il modo à\ r e n d e r e 
con.-apevole il n u m e r o pa i 
vas to possibile d; c . t tadini 
d: quello che sta avvenendo 
e ch iamar l i al la pro tes ta , a l 
lavoro, al mov imen to pe r 
impedi re che avvenga la 
ca tas t ro fe» — ha de t to il 
compagno Togliat t i nel suo 
In tervento al C.C. del P a r ­
tito. Gli e Amici dell'Uri ito'» 
raccolgono ques ta indicazio­
ne d i lavoro del compagno 
Togliat t i per svi luppare la 
diffusione dell'Unirò. 

LUIGI LONGO 

Sulla via 
dell' insurrezione 
nazionale 
pp. XLVHI 483. I . 800 {--.regato L 1000) 

PIETRO SECCHIA 

I comunisti 
e l'insurrezione 
(1943 « 1945) 

PP XXXVI , 524. fc. 80Q (rilegalo t - ICD0) 

nelle migliori .librerie o presso gir 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di Credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Capitale e riserve : L. 2.126.159.169 
Fondi di garanzia : L. 20.400.000.000 

COMUNICA ALLA CLIENTELA CHE PRESSO LA 

XXXII FIERA DI MILANO 
(Palazzo Mostra del Turismo - Stands N.ri 32.133-32.135) 

funziona un proprio sportello per le OCCORRENZE 
BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 
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EfflTOR U N I I 
Roma. Via Tommaso Salvini. & - ccp. 1/889 

•*i 

L'ULTIMA CREAZIONE 
DELL'ANTICA CASA 

T I B A L D I 
STILOGRAFICA C-52 

L. 5.500 
M A T I T A C-52 

L. 2 .000 

0 
ii\\ 

.Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 

PER RinnOUO LOCALI DI UIA APPIA «UOVA 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
IMPERMEABILI PURO MAKO . . . 
PALETOT PURA LANA 

L. 
» 

j> 

7> 

7> 

» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
6.200 
8.000 

N. B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT C C 
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